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INCONTRO PER I GENITORI  AL COLLEGIO ARTIGIANELLI 

Buone pratiche di rapporto Scuola – Famiglia
E’  da riprendere e valorizzare tutto l’incontro, con particolare  attenzione alle esperienze con cui è iniziato:
· Valeria Corradi, del Liceo Volta, afferma che i problemi maggiori  tra genitori e figli riguardano 
proprio la scuola.

I Ragazzi dicono: I genitori non danno i voti, ma danno giudizi, (indelebili). La scuola vede però che i genitori sono sovente assenti, disarmati, iperprotettivi, …

Ci sono esperienze positive: “La scuola genitori” di don Domenico Cravero, che viene anche pubblicizzata nelle scuole e la collaborazione “Scuola – Famiglia – Territorio” avviata da don Mana, ora Vescovo di Biella.
· Ernesto Fiori ha scommesso, qualche anno fa, con altri genitori, di  migliorare e far collaborare col 
Territorio la Scuola Media di San Salvario, aiutandola a crescere. Dovevano scegliere (dopo un percorso in Scuola Paritaria, che ha solo classi di Materna ed Elementare), in quale Scuola Media iscrivere i propri figli. Hanno deciso per la Scuola Statale di zona, a San Salvario e, colloquiando con le molte Associazioni presenti, hanno dato vita alla “Manzoni People”, anche per proporre che cosa la Scuola può dare al Territorio,  perché cresca.
· Fernanda Gigli collabora con “Pracatinat”, che sempre più si rivela  ambiente e insieme di relazioni. 
 E’ nato “condi-scuola”pensato per condividere, tra scuole e insegnanti i problemi ed esercitare i valori, per aiutare i ragazzi a diventare “cittadini sovrani”, come indicato dal Vescovo nella sua lettera.

· All’Avogadro c’è un “comitato genitori”, per un confronto “in rete”  fra i genitori e gli adulti che 
interagiscono con i figli.

Sono piccoli traguardi, ma da sottolineare e proporre a tutti, come passi possibili e validi per iniziare, con coraggio e speranza.

Alcuni spunti dalla relazione del prof. Marco Tibaldi.

E’  padre di 4 figli,  docente successivamente in Istituto Professionale, Istituto Tecnico, Liceo Classico, Facoltà Teologica e attualmente anche collaboratore dell’Ufficio Famiglia della CEI.
Fra l’altro, dice:
· Il ponte fra Famiglia – Chiesa – Scuola è la passione educativa, ,via dolorosa e appassionante.  
· La Chiesa sta facendo un “mea culpa”, perché si può fare qualcosa di più.

· La scuola, fatta bene, è una delle realtà più appassionanti che ci sono.

· Antidoto allo sconforto è Gesù, il grande educatore, il Risorto, che è già lì:

· a casa tua, dove tu non te l’aspetti,

· nel’altro a scuola, da scoprire, per incendiare la sua passione (non solo con un “devi studiare” …)
· Chiedere che cosa li appassiona – quasi sempre quello che piace all’altro, a noi non piace.  Gesù ci dice: “Rilàssati, accetta la fiammella che c’è”.

· E’ in crisi l’autorità del padre , perché auctoritas – come ci dice Gesù – è far crescere l’altro, mettersi n gioco e comunicare se stessi.
· Nella famiglia c’è il rischio di appaltare la coscienza dei figli . Ricordare che anche il mondo virtuale ha una incidenza problematica, è difficile da gestire, perché ha una dimensione etica, oltre che tecnica.
Pier Giacomo  Oderda - Sintesi dei LAVORI DI GRUPPO 
*L’orientamento verso un “mestiere utile” va proposto fin dalla scuola Elementare e Media . Occorre educare una cultura del lavoro che senti come bello, importante, utile agli altri. E’ significativo che 12 000 giovani abbiano visitato “IO LAVORO”.

*Molti ragazzi cambiano indirizzo di studi dopo essere stati respinti. Le sconfitte devono essere provate, per essere superate.

* La famiglia deve riacquistare più stima verso la scuola, sentendola e volendola rendere qualcosa di bello, importante, significativo per la vita. 
* Però, da “scuola che ruota nel suo mondo” deve diventare “comunità educante”,  dove tutti i soggetti sono coinvolti in modo responsabile nella progettazione ed elaborazione.  

* La scuola deve andare a conoscere ciò che esprime il Territorio, entrare nel vissuto, incontrando le persone.

* I genitori devono “fare squadra”, creare alleanze,…chiamando eventualmente in modo diverso le Associazioni dei genitori.

* Bisogna pensare,  a livello di Parrocchia, gruppi di genitori e docenti, insieme con gli animatori.

Arcivescovo – Spunti dall’intervento

· I genitori sono potenzialità positive per il bene della scuola, che esige cura e un impegno di responsabilità.

· La scuola non è una parentesi rispetto alla vita, un parcheggio custodito;   lì c’è la vita di insegnanti e studenti. 
· I valori che sono in gioco nella scuola sono un volàno per una ricerca;  si tratta di un investimento con risultati allungati nel tempo, ma che si possono vedere già nell’oggi.
· Al centro c’è ogni persona, con la sua possibilità di diventare “cittadino sovrano”, capace:

· di comprendere la società, per cambiarla con speranza, attuando un rinnovamento critico, che presuppone la libertà interiore di andare contro corrente,

· di superare la frammentazione, perché 

· la scuola è luogo educativo che comprende la persona in tutte le sue dimensioni, ed esige la serietà dei ragazzi e l’impegno dei docenti

· La scuola è frontiera dell’integrazione e c’è un sforzo di fronte a questa sfida fortissima. Si sta costruendo il mondo di domani attraverso una rete di tutta la comunità educante, che vuole promuovere il gusto di ciò che conta di più nella vita e aiutare i ragazzi a realizzare il “conosci te stesso”.
· di riconoscere il primato educativo dei genitori in tutta la Scuola, che è servizio pubblico, con 2 canali, secondo la Legge 62/2000 di Berlinguer, che riconosce democrazia, pluralismo scolastico, autonomia.

· Nel pomeriggio di sabato 10 maggio 2014 c’è, per tutta la Scuola, un appuntamento con Papa Francesco,  a Roma, in Piazza San Pietro.
Spunti dalla conclusione del prof. Tibaldi.  
1. La cultura è vita.

La vita è nella scuola e nella cultura. Questa ci consente di parlare con chi è venuto prima di noi , di  restituire vita alle cose che facciamo, perché la nostra vita diventi ancora “cultura”.  I giovani hanno bisogno di un parola vitale, da attingere da chi ci apre orizzonti nuovi.

2. Siamo maestri.

Quello che viene fatto a scuola sovente viene assunto come “cosa importante”. I cattivi maestri ti spingono a non pensare, ti ingannano. Occorre ricuperare il Grande Maestro, dare dei criteri per imparare a tenere gli occhi aperti, reimparare a impegnarsi,  occuparsi delle cose in uno spazio comune …  
“Sei il vento nel Vento” :  siamo malati di eternità.
3. La scuola come posto in cui ti racconti

In una condivisione di qualcosa di vitale, ascolti anche loro che “si raccontano”.  Non aver paura della verità: chiama le cose brutte con il loro nome, non nasconderle.  
Quanto ha raccontato il Grande Maestro?
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